
D.D.G. n. /6S

REPUBBLICA ITALIANA

                                                                    

REGIONE SICILIANA
Assessorato delle Attività Produttive

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive
Servizio 6 – Unità tecnica di coordinamento della strategia regionale dell'innovazione

IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTE     il T.U. sull’Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana approvato con
D.P.R. n. 70 del 28/02/1979;

VISTA la L. r.  15 maggio 2000 n.10, recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di
lavoro alle dipendenze della Regione S iciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti locali;

VISTA la L.  r. 16 dicembre 2008, n 19, recante "Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione";

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 9 del 5 aprile 2022 “Regolamento di attuazione del Titolo II
della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali ai sensi all'articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 2812 del 19 giugno 2020 con il quale, in esecuzione della
deliberazione della Giunta regionale n. 272 del 14 giugno 2020, è stato conferito l'incarico al dott.
Carmelo  Frittitta  di  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale  delle  Attività  Produttive
dell'Assessorato regionale delle Attività Produttive;

VISTO il D.D.G. n. 744 del 26 giugno 2022 con cui viene conferito l'incarico dirigenziale della
struttura  intermedia  Servizio  6.S Unità  tecnica  di  coordinamento  della  strategia  regionale
dell'innovazione del Dipartimento regionale delle Attività Produttive al Dott. Francesco Pinelli;

VISTA la Legge n. 241 del 7 agosto 1990, e ss.mm.ii., “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e
ss.mm. ii;

VISTA la L.  r. n. 5 del 5 aprile 2011 recante disposizioni per la trasparenza, la semplificazione,
l’efficienza,  l’informatizzazione  della  pubblica amministrazione  e  l’agevolazione  delle  iniziative
economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo
mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale;

VISTO il  D.Lgs.  n.  159  del  6  settembre  2011  recante  “Codice  delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di
prevenzione,  nonché  nuove  disposizioni  in  materia  di  documentazione  antimafia,  a  norma  degli
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

VISTO il D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123,
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;

VISTA la L. r. del 7 maggio 2015, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2015 – Legge di
stabilità” ed in particolare il comma 6 dell’art. 98 che prescrive la pubblicazione per esteso dei decreti
dirigenziali nel sito internet della Regione Siciliana entro il termine perentorio di giorni sette dalla data
di emissione pena la nullità degli stessi; 

VISTA la  L.  r.  21  maggio  2019  n.  7  –  Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la  funzionalità
dell'azione amministrativa;
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VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei del loro organismi, a
norma degli articoli 1 e 2 della l. 5 maggio 2009, n. 42”;

VISTA la L. r.  13 gennaio 2015 n. 3, recante, tra l'altro, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
bilanci” ed in particolare l’art.11 "Applicazione dei principi contabili e schemi di bilancio";

VISTO l’art. 9 della L.R. 9/2021 che dispone lo snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali;

VISTA la legge di stabilità regionale 2022/2024 del 25 maggio 2022 n. 13, pubblicata sulla GURS (p. I) n. 24
del 28 maggio 2022;

VISTA la L. r. n. 14 del 25 maggio 2022, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2022-
2024”, pubblicata sul Supplemento ordinario alla GURS (p. I) n. 24 del 28 maggio 2022;

VISTA la Delibera di Giunta regionale n. 265 del 30 maggio 2022 con la quale è stato approvato il Bilancio di
previsione della Regione Siciliana 2022/2024, il Documento Tecnico di accompagnamento, il bilancio
finanziario e il piano degli indicatori;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
relativo al  Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni  specifiche concernenti  l’obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Reg. (UE) n. 1080/2006;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, e s. m. e i.;

VISTO il Programma Operativo FESR Sicilia 2014-2020,  adottato con Decisione C(2015)5904 del 17
agosto 201 e con deliberazione della Giunta regionale n. 267 del 10 novembre 2015 e ss.mm.ii tra cui,
in ultimo la DGR n. 514 del 2 dicembre 2021;

VISTA l’Azione 11.1.3 del PO FESR Sicilia 2014 2020, “Azioni di rafforzamento della capacità di attuazione
della  Strategia  S3”,  che  prevede,  tra  gli  altri  interventi,  anche  l’acquisizione  di  beni  e  servizi  a
supporto della S3;

VISTO il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione delle operazioni” del P.O. FESR 2014-
2020, adottato con le Deliberazione delle Giunta Regionale n. 177 del 11 maggio 2016 e ss.mm. ii;

VISTO il D.P.R. n. 22 del 0 5  febbraio 2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese
per i  programmi cofinanziati  dai  Fondi strutturali  di  investimento europei  (SIE) per  il periodo di
programmazione 2014/2020;

VISTO che il Dipartimento regionale della Programmazione ha adottato il SI.GE.CO. del PO FESR Sicilia
2014-2020, in ultimo modificato con la versione di aprile 2022, approvato con D.D.G. n. 211/A7-DRP
del 05/05/2022 e apprezzato dalla Giunta Regionale con la Deliberazione n. 201 del 14 aprile 2022;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 367 del 03 settembre 2020 che ha approvato il documento di
programmazione attuativa 2020/2022 e il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione”
del PO FESR Sicilia 2014/2020, recanti le modifiche a seguito della riprogrammazione per effetto
della pandemia da COVID-19 ex legge regionale 12 maggio 2020, n. 9;

VISTO il D.D.G. n. 607/A5/DRP del 18 agosto 2022 con il quale il Dipartimento regionale della Programmazione
ha adottato il Manuale di attuazione del PO FESR Sicilia 2014- 2020, nella versione di agosto 2022;

VISTO il D.D.G. 29/A7 del 22 febbraio 2022  con il quale il Dipartimento regionale della Programmazione
approva il “Programma Operativo  FESR Sicilia  2014-2020  –Manuale  per  i  controlli  di  primo
livello” versione febbraio 2022;

VISTO il D.D.G. n.  2275 del 28/10/2021 del Dipartimento regionale delle Attività Produttive con il quale è
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stata  adottata  la  pista  di  controllo  dell’azione  11.1.3  “Azioni  di  rafforzamento  della  capacità  di
attuazione della Strategia S3 – Acquisto di beni e servizi a titolarità”;

VISTO il D.P. reg. n. 556/Gab del 26/05/2021 di costituzione del “Comitato di coordinamento della ricerca -
Steering Group S3 Sicilia”, che prevede tra i suoi componenti Dirigenti Generali e Autorità di gestione
della  Regione  Siciliana,  i  Delegati  del  Rettore  alla  ricerca  scientifica  di  Ateneo  delle  Università
siciliane,  i  Referenti  dei  Cluster Tecnologici Nazionali  ratione materiae per ciascuno degli  ambiti
tematici della S3 Sicilia, e i Referenti di ciascun Gruppo di Lavoro Tematico permanente (GdL TP)
degli ambiti di specializzazione intelligente della Strategia S3 Sicilia;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 290 del 31 maggio 2022 “Strategia regionale dell'innovazione
per la  specializzazione intelligente  S3 Sicilia  –  Aggiornamento per  il  periodo di  programmazione
2021/2027 - Apprezzamento ”;

CONSIDERATO che per  l’attuazione della  Strategia  S3 Sicilia  sono stati  costituiti,  anche,  n.  7  Gruppi  di  Lavoro
Tematici  permanenti  uno  per  ciascun  ambito  di  specializzazione  intelligente,  quali  organismi  di
governance della Strategia stessa;

CONSIDERATO che per la numerosità dei componenti dei su menzionati organismi di governance della Strategia S3
Sicilia,  i quali operano sul territorio regionale e nazionale, si rende necessaria l’acquisizione di un
impianto di videoconferenza al fine di poter effettuare gli incontri di lavoro da remoto;

RAVVISATA quindi, la necessità di installare  nella sala riunioni al piano quinto della sede del Dipartimento un
impianto di videoconferenza;

VISTA l’indagine di mercato prodotta dal Servizio 6.S acquisita al prot. n. 60726 del 22/12/2022
comprensiva di  un computo metrico estimativo della fornitura necessaria e di quanto occorre
per posa in opera  e funzionalità;

VISTO il D.D.G n 221 /IA del 02/0/2021 con il quale vengono attribuiti i capitoli di spesa/entrata;

CONSIDERATO che occorre designare il Responsabile Unico del Procedimento, che per la fattispecie è individuato
nella persona del Dott. Francesco Pinelli, Dirigente del Servizio 6.S - Unità tecnica di coordinamento
della Strategia Regionale dell’Innovazione – del Dipartimento regionale delle Attività Produttive;

VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei contratti Pubblici” e ss.mm.ii, “in attuazione delle
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti  di concessione,
sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei  settori dell'acqua,
dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in
materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

VISTO in particolare,  il  comma 2 dell’art.  32 del citato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 il  quale
prevede  che,  prima  dell’avvio  delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretino o determinino di contrarre individuando gli
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici;

VISTO la legge regionale n. 8 del 17 maggio 2016 che all’art. 24 ha previsto, a decorrere dalla sua entrata in
vigore, l’applicazione nel territorio regionale delle disposizioni contenute nel decreto legislativo n.
50/2016 e ss.mm.ii.;

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti
“Procedure  per  l’affidamento  dei  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  degli
operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 636 del 10 luglio
2019;

VISTI i commi 13 e 8 dell’art. 32, del D.lgs 50/2016 che prevedono rispettivamente che “L’esecuzione del
contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenuto efficace, salvo che, in casi di urgenza, la
stazione appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste al comma 8”
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e che “(…) L’esecuzione d’urgenza di cui al presente comma è ammessa esclusivamente nelle ipotesi
di eventi oggettivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o
cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale
ovvero  nei  casi  in  cui  la  mancata  esecuzione  immediata  della  prestazione  dedotta  nella  gara
determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi compresa la
perdita di finanziamenti comunitari”;

VISTO il D.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;

VISTO l’articolo 1 del succitato D.L. n. 76/2020 recante “Procedure per l’incentivazione degli investimenti
pubblici durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto
soglia”, con il quale, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 36, comma 2 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4 del medesimo
articolo, qualora l’atto di avvio del procedimento sia adottato entro il 30 giugno 2023;

VISTO in particolare, il comma 2, lettera a) del citato articolo 1 del D.L. n. 76/2020, convertito nella L. n.
120/2020,  come  modificato  dall’art.  51,  comma  1,  lett.  a)  del  D.L.  n.  77/2021  che  prevede
l’affidamento  diretto  per  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  a  139.000,00  euro,  anche  senza
consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all’articolo 30
del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

VISTO l’articolo 30 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 con il quale è stabilito che l’affidamento e
l’esecuzione  di  appalti  di  opere,  lavori,  servizi,  forniture  e  concessioni  si  svolge  nel  rispetto  dei
principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione,
trasparenza e proporzionalità;

VISTO l’articolo 36 del succitato D.Lgs n. 50/2016 recante disposizioni inerenti i “Contratti sotto soglia”;

VISTO in particolare il comma 1 dell’articolo 36 del succitato D.Lgs n. 50/2016 che prevede, tra l’altro, che
l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture sia effettuata nel rispetto del principio di
rotazione degli affidamenti; 

RITENUTO che sussistono i presupposti per procedere ad una “Trattativa diretta” ai sensi dell’art. 36 comma 2
lett. a) del D.lgs. 50/2016 ss.mm.ii tramite la piattaforma  www.AcquistinretePa.it  e rispondente
alla fattispecie normativa dell’affidamento diretto;

CONSIDERATO che le categorie merceologiche delle prestazioni oggetto del presente affidamento sono presenti
sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) al codice CPV 32232000-8 e
che per le stesse si intende avviare una trattiva diretta con un unico fornitore;

CONSIDERATO che tra gli  operatori economici iscritti  al  Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione
nell’ambito del  predetto  CPV 32232000-8 è presente la ditta “ELASTRO Soc.  Coop” per la
fornitura e posa in opera di un impianto di videoconferenza;

VISTA la RDO n. 3371252 su Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) assunta a
prot. n. 60799 del 22/12/2022 con la quale il Servizio 6.S ha richiesto alla Ditta ELASTRO Soc.
Coop una offerta per l’acquisizione di fornitura e posa in opera di un impianto di videoconferenza,
e quanto altro occorre per dare l’opera a perfetta regola d’arte, finalizzato alla realizzazione di
attività relative alla Strategia S3 Sicilia;

VISTA l’offerta tecnica proposta su MEPA dalla ditta ELASTRO Soc. Coop, codice fiscale e partita IVA
n. 05804200821, con sede legale in PALERMO 90144 Via Oliveri Mandalà 19, Iscrizione nel
Registro  delle  Imprese  n.  277114,  assunta  al  prot.  n.  60906  del  23/12/2022,  contenente  la
descrizione  delle  caratteristiche  e  delle  specifiche  modalità  di  fornitura  che  verrà  resa  per
complessivi 28.188,00 euro, esclusa IVA del 22%;

VALUTATA la validità della proposta di fornitura e posa in opera di un impianto per la videoconferenza della
ditta  Elastro  Soc.  Coop,  per  un  importo  escluso  IVA,  che  risulta  conveniente  per
l’Amministrazione in quanto inferiore a quello presunto di fornitura inserito sul MePa pari a €
28.689,00 escluso IVA;
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VISTO il documento di stipula del contratto tramite il sistema MEPA, trattiva diretta RDO n. 3371252,
acquisito al prot. n. 60907 del 23/12/2022 a cura del designato RUP;

VISTA la dichiarazione sostitutiva resa dal Presidente e Legale Rappresentante della ditta Elastro Società
Cooperativa, con sede legale in PALERMO 90144 Via Oliveri Mandalà 19, Iscrizione nel Registro
delle Imprese n° 277114, in relazione al possesso dei requisiti d cui all’art.80 del D.lgs. 50/2016; 

RITENUTO di dover procedere con la determina a contrarre ai sensi dell’art. 32 comma 2 del D.lgs. 50/2016
ss.mm.ii, e con il relativo capitolato/contratto d’appalto;

VISTO l’art. 1, comma 450 della legge 27/12/2006, n. 296 e ss.mm.ii. che prevede che le amministrazioni
di cui all’articolo 1 del d.lgs. n. 165/2001, per gli acquisti  di beni e servizi di importo pari o
superiore a € 5.000 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al
mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA) di cui all’articolo 328, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

ATTESO che la Stazione Appaltante inserirà nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche
clausole che prevedano, in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti
prescritti “la risoluzione del contratto medesimo stesso”;

VISTO il  DURC  acquisito  per  la  ditta  “ELASTRO  Soc.  Coop”,  codice  fiscale  e  partita  IVA n.
05804200821,  con  sede  legale  in  PALERMO 90144  Via  Oliveri  Mandalà  19,  Iscrizione  nel
Registro delle Imprese n. 277114, protocollo INAIL n. INPS_33383119 valido fino al 28/02/2023,
dal quale risulta che non è inadempiente nei confronti di INPS ed INAIL;

VERIFICATO che  la  Ditta  Elastro  Soc.  Coop  risulta  non  inadempiente  in  esito  alla  richiesta  prot.  n.
202200004521940 effettuata dal Dirigente del Servizio 6.S (ex Art. 48-bis D.P.R. n. 602/73) sul
portale delle Agenzie delle Entrate-Riscossione;

CONSIDERATO che  l’efficacia  dell’aggiudicazione  è  subordinata  alla  verifica  del  possesso  in  capo  alla
“ELASTRO Soc. Coop” dei requisiti ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

CONSIDERATO che per la procedura di fornitura e posa in opera di impianto di videoconferenza, nell’ambito della
Strategia  regionale  dell'innovazione  per  la  specializzazione  intelligente  -  S3  Sicilia  è  stato
acquisito il CIG ZBD390FE0F e il Codice CUP: G76G22000300009;

VISTA la richiesta del Servizio 6.S, prot. n. 60867 del 23/12/2022, (modello n. 6A – casellario giudiziale)
del  certificato  casellario  giudiziale  fatta  ai  sensi  dell’art.  39  del  T.U.,  Decreto  Dirigenziale
11/02/2004, art. 30 Decreto Dirigenziale 25/01/2007 Ministero della Giustizia e art.  29 D.P.R.
313/2002;

VISTA la richiesta  del Servizio 6.S, prot. n. 60864 del 23/12/2022, (modello n. 6B – Anagrafe sanzione
amministrativa dipendente da reato) del certificato casellario giudiziale fatta ai sensi dell’art. 39 del
T.U.,  Decreto  Dirigenziale  11/02/2004,  art.  30  Decreto  Dirigenziale  25/01/2007  Ministero  della
Giustizia e art. 29 D.P.R. 313/2002;

VISTO il  D.D.  n.  3742  del  20/12/2018  del  Dipartimento  Regionale  Bilancio  e  Tesoro  –  Ragioneria
Generale  della  Regione  con  il  quale  sono  state  ripartite  le  risorse  inerenti  l’intervento
“Rafforzamento  della  capacità  di  attuazione  della  Strategia  S3  –  Sicilia  (PO  FESR  Sicilia
2014/2020)”;

VISTO il  D.R.A. n. 868/AII del 10/10/2022 del Dipartimento Regionale della Programmazione con il
quale, per il progetto “Rafforzamento della capacità di attuazione della Strategia S3” nell’ambito
dell’Asse 11 del PO FESR SICILIA 2014-2020 – PR.ATT. 28149 - è stato accertato l’importo di €
35.000,00 per gli esercizi finanziari 2022 e 2023;

VISTA la disponibilità sul capitolo 742033 "Spese per l'acquisto di hardware per l'attuazione dell'O.T. 11
del PO FESR 2014-2020” di € 35.000,00 di cui € 15.000,00 sull’esercizio finanziario 2022 ed €
20.000,00 sull’esercizio finanziario 2023, associato al codice SIOPE U 2020107004 del bilancio
della  Regione  Siciliana  per  gli  esercizi  finanziari  2022  e  2023  della  somma  necessaria  per
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l’acquisizione della fornitura e posa in opera di impianto per la videoconferenza;

RITENUTO per  quanto  esplicitato  in  premessa  di  dovere  impegnare  la  somma  di  €  34.389,36
(trentaquattromilatrecentoottantanove/36) sugli esercizi finanziari 2022 e 2023;

Su proposta del Dirigente del Servizio 6. S, per tutto quanto premesso, visto e considerato

DECRETA

Art. 1
Il  Dott.  Francesco  Pinelli,  Dirigente  del  Servizio  6.S  “Unità  tecnica  di  coordinamento  della  Strategia

Regionale dell’Innovazione” del Dipartimento regionale delle Attività Produttive, è nominato Responsabile

Unico del Procedimento per l’acquisizione di fornitura e posa in opera di impianto per la  videoconferenza.

Art. 2
In conformità alle premesse che costituiscono parte integrante del presente decreto, si determina di contrarre per

la fornitura e posa in opera di impianto per la videoconferenza alla ditta “ELASTRO Soc. Coop”, codice fiscale e

partita IVA n. 05804200821,  con sede legale  in PALERMO 90144 Via Oliveri  Mandalà 19,  Iscrizione nel

Registro  delle  Imprese  n.  277114  per  un  importo  di  €  34.389,36,  comprensivo  di  IVA  al  22%  -  CIG:

ZBD390FE0F Codice CUP: G76G22000300009, Codice Caronte: SI_1_32166 mediante affidamento diretto, a

norma dell’art.  36,  comma 2,  lettera  a),  così  come modificato  dall’art.  51 del  d.l.  n.  77/2021 convertito  e

modificato con la legge 29 luglio 2021 n. 108.

Art. 3
Si affida la fornitura e posa in opera di impianto per la videoconferenza alla ditta“ELASTRO Soc. Coop”,

codice fiscale e partita IVA n. 05804200821, con sede legale in PALERMO 90144 Via Oliveri Mandalà 19,

per un importo di € 34.389,36 comprensivo di IVA al 22%, alle condizioni tecniche ed economiche contenute

nell’offerta tecnica assunta al prot. n. 60906 del 23/12/2022 di cui al documento di Stipula su MEPA  (numero

trattativa 337152) assunto al prot. n. 60907 in pari data.

Art. 4
Per la realizzazione della fornitura di cui all’art. 2 del presente decreto è impegnata la somma complessiva di €

34.389,36 IVA inclusa sul capitolo 742033 "Spese per l'acquisto di hardware per l'attuazione dell'O.T. 11 del

PO FESR 2014-2020” - PR.ATT. 28149 – a valere sull’Azione 11.1.3 del PO FESR  SICILIA 2014 2020,

“Azioni  di  rafforzamento  della  capacità  di  attuazione  della  Strategia  S3”,  associato  al  codice  Siope

U2020107004 del bilancio della Regione Siciliana, come di seguito specificato:

- Anno 2022 € 15.000,00 comprensivi di IVA
- Anno 2023 € 19.389,36 comprensivi di IVA

La spesa relativa al suddetto impegno sarà sostenuta entro gli esercizi finanziari 2022 e 2023, conformemente
all’adozione dell’impegno.

Il  presente  provvedimento  sarà  trasmesso  alla  Ragioneria  Centrale  dell’Assessorato  delle  Attività  produttive  per  la
registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9 e sarà pubblicato sul sito istituzionale della
Regione Siciliana, in assolvimento degli obblighi di cui all’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.
nonché ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs n. 33/2013  e sul sito www.euroinfosicilia.it.

Palermo, 
IL DIRIGENTE GENERALE

Carmelo Frittitta
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

            Francesco Pinelli
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